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IL CASO

GROSSETO

Siconsolidasuimercatiesteri
laIgsItalia,societàconsedea
Grossetoeappartenente
all’omonimogruppo
statunitensechesviluppae
realizzaimpiantiperla
produzionediossigenoed
azoto,alserviziodeisettori
dell’energiaedellasalute.
Proprioinunadellefasipiù
difficiliperl’economia
internazionale,lasedetoscana
haconquistatocommesse
strategicherafforzandoil
portafoglio,giàal90%in
quotaexport.
«Solonegliultimiquattromesi
-dichiaraOscardeGroen,
amministratoredelegato
dell’azienda,daDubaidoveha
appenaconclusoletrattative
perunafornituralegataaun
nuovocomplessopetroliferoin
Kazakistan-abbiamoricevuto
ordinida20paesidiversinel
mondo,coniclientipiùlontani
inCileenellaNuovaCaledonia.
Incompetizioneconprimarie
societàoperantialivello
mondiale,abbiamo
conquistatoinparticolare3
importantiprogettidialta
ingegneriadelvalore

complessivodicirca3milioni
dieuro,mettendoincampoun
eccezionalelivellodi
specializzazione,ancheperfar
fronteallacrescentepresenza
diconcorrentiprovenientida
paesiemergentiche,viceversa,
giocanolapartitasoprattutto
sulpianodelcostodellavoro».
Perunasocietàdiingegneria
franceseimpegnatainun
complessodiestrazionee
compressionedigasnaturale
neldesertodelNordAfrica,Igs

starealizzandoduegrossi
impiantidiproduzionedi
azoto.Mentrealtri4impianti
sonoperunastazionedi
compressionedigasnaturale
cheunasocietàrussasta
realizzandoinGrecia,echefa
partediunnuovogasdottoche
dalCaspioarriveràall’Italia
entroil2013.
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Igs Italia più forte all’estero
nella produzione di azoto

LESTATISTICHE

INUMERI

-6,8%
Produzione
Nel2009l’industria
grossetanahalimitatoi
danniconuncalodella
produzionemoltocontenuto
rispettoallamediatoscana:
questoanchepereffettodi
untessutoindustrialedove
sonoradicatialcunisettori
anticiclicicomequello
dell’alimentare

PISA

Andrea Gennai
L’industria pisana sta

dando segnali di risveglio in
questa prima parte del 2010,
mapercogliereveramentela
ripresa e creare un tessuto
produttivo competitivo ser-
ve lo sforzo di tutti gli attori
del territorio locale.

Èsuquestalunghezzad’on-
da che il presidente
dell’Unione industriale pisa-
na, Pierfrancesco Pacini, in-
terverrà all’assemblea degli
industrialipisaniinprogram-
ma venerdì. Nella parte pub-
blica sono previsti gli inter-
ventidelministroperleInfra-
strutture, Altero Matteoli e
di Enrico Cisnetto, che svi-
lupperanno insieme al presi-
dente il tema "la crisi: analisi
eproposteper leimpreseper

uncamminocomunedisupe-
ramento".

SecondoPacinièinfattiop-
portuno affrontare, assieme
a tutti gli attori che operano
sulterritorio, lenecessitàde-
rivanti dal modello competi-
tivo globale. E questo alla lu-
ce dell’ultimo bilancio con-
giunturale, quello del 2009,
chehalasciato ilsegnoanche
sulleattività produttivedella
cittàdella torrependente.

L’industria provinciale, da
sempre vocata fortemente
all’export, ha chiuso il 2009
conunaperditadioltre5pun-
ti del fatturato destinato
all’esportazione (dal 35,50 al
30%).Neiprimimesidell’an-
no la produzione totale con-
frontata con lo stesso perio-
do dell’anno scorso è ancora
su valori negativi (-1,5%)
mentre fatturato e ordinativi

a livello aggregato iniziano a
darequalchesegnalesuperio-
re all’anno precedente (tra il
+1 e il +3 nei vari settori). Di-
stinguendo tra Italia ed este-
ro, il mercato interno è anco-
ra statico mentre migliori
previsioni si riscontrano per
l’export.Inparticolareisetto-
richenel2009avevanopiùri-
sentito della crisi della do-
manda,qualiilconciario,me-
talmeccanico, legno e mobi-
li, stanno ricevendo i miglio-
risegnalidopo7mesidisitua-
zioninegative.

L’occupazione continua a
noncrescere,mantenendola
nellaprovinciadiPisauntas-
sodel5,5%,leggermenteinfe-
riorealtassodidisoccupazio-
nedellaToscana.

Comeharicordatolostes-
so Pacini, in qualità di presi-
dente della Camera di com-

mercio,nellasuaultimarela-
zione alla congiuntura, leul-
time informazioni congiun-
turali,pur inmiglioramento,
non allontanano lo spettro
diunaripresafragile,discon-
tinua e insufficiente a con-
sentire un rapido assorbi-
mento degli eccessi di capa-
cità produttiva nel manifat-
turiero.

PerPisa,nonmenocheper
altre economie locali, il 2010
costituirà un anno di transi-
zione dopo la caduta del
2009 e gli scenari elaborati
daPrometeiaadaprileipotiz-
zano per il territorio un mo-
desto +0,6% in termini di va-
lore aggiunto. Se tale risulta-
to fosse confermato, Pisa
avrebbe recuperato appena
un decimo del terreno perso
nel2009.
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ORDINI
Lasocietà maremmana
haricevuto due importanti
commessenel campo
dell’estrazionedi gas

GROSSETO

Manuela Villimburgo
Grazie soprattutto alla

solidità del polo chimico e
all’eccellenza del comparto
agroalimentare, la provincia
di Grosseto guarda con un
po’piùdiottimismoalgirodi
boadel primosemestre2010.
Il manifatturiero dell’area è
tornato da quest’anno in ter-
reno positivo (nel 2009 al
produzionehalimitatoidan-
ni con un -6,8%) trainato so-
prattutto dall’export che qui
faregistrarevariazioniditut-
torispetto.

In questo contesto lunedì
12 luglio si svolgerà l’assem-
blea di Confindustria presso
la Nuova Solmine a Scarlino,
alla presenza, tra gli altri, di
Antonella Mansi, presidente
diConfindustriaToscana;Al-
do Bonomi, vicepresidente
diConfindustriaperlepoliti-
cheterritorialie idistretti in-
dustriali; il governatoredella
Toscana,EnricoRossieAles-
sioGramolati,segretariodel-
laCgilToscana.

Uno scenario che tuttavia
non riesce a bandire alcune
spinose preoccupazioni che

assillano gli imprenditori lo-
cali e che non mancheranno
di arricchire la lista degli ar-
gomenti in discussione
nell’imminente assemblea
annualediConfindustria,co-
me sottolinea il presidente
Mario Salvestroni che terrà
larelazione introduttiva.

«Già nel primo trimestre
dell’anno - spiega - le impre-
se manifatturiere di Grosse-
tohanno mostratoun’ottima
performance nelle vendite
all’estero,conun+45%rispet-
to allo stesso periodo del
2009, nettamente al di sopra
del +13,5% registrato media-
mente in Toscana, nonché
del+7,2%rilevatoalivellona-
zionale.Tutt’oggi, la tenden-
za positiva è da attribuire se-
gnatamentealcompartodel-
la chimica e dell’alimentare,
pur considerando che la ri-
presa in atto è influenzata
probabilmente dall’esauri-
mento delle scorte determi-
nato dalla paralisi degli ordi-
ni che ha contraddistinto il
2009». In ogni caso, più di
un’incognita pesa sulla se-
conda metàdel 2010.

Per gli industriali non si
tratta solo delle minacciose

speculazioni internazionali,
che comunque - si nota - re-
stano allarmanti finché non
si vedranno concreti risulta-
ti sul piano dell’efficienza
dellaspesapubblica.«Inque-
sti ultimi mesi - riferisce Sal-
vestroni - le imprese della
provincia stanno di nuovo
avvertendoalcunisintomidi
irrigidimento da parte degli
istituti di credito, come la di-
latazione nei tempi di rispo-
sta e l’applicazione esecuti-
va del rating con riferimento
alle performance che le im-
prese hanno avuto nel 2009,
vale a dire l’anno più nero
dell’ultimociclo».

Eildrenaggiodellaliquidi-
tà, unito a una ferrea Basilea,
rischia di compromettere
proprioleprimeopportunità
di ripresa che la congiuntura
staaprendoalleimprese.«La
ridotta disponibilità delle
banche si traduce a volte in
un finanziamento corto che
rischia di lasciare le aziende
a metà del fosso, comprese
quellepiùsolidecheneitem-
pi bui si sono dovute esporre
dipiùpersorreggereclientie
fornitori».
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Nei primi tre mesi dell’anno +45% - Lunedì l’assemblea degli industriali

L’export rilancia la Maremma

Al vertice. Pierfrancesco Pacini,
presidente industriali pisani

PISA

Giovanna Mezzana
Iprimimesidel2010assi-

curano alla nautica pisana
qualche timido segnale di ri-
presa, dopo un 2009 giudica-
to dagli operatori molto du-
ro.Traleaziende"sotto l’egi-
da" della Navicelli spa, la so-

cietà a capitale pubblico co-
stituitaper gestire ilportopi-
sanoeleareedemaniali,ciso-
nosituazionidifformi:lemag-
gioripreoccupazionisonori-
volte al futuro dei Cantieri di
Pisa - per cui si lavora alla ri-
soluzione di problemi socie-
tari - mentre la Fashion
Yachts Italia, ad esempio, ha

importantiordinativiacquisi-
ti.Lamaggiorpartedegliope-
ratori della nautica è riuscita
atutelarelemaestranzeinter-
ne, nonostante la congiuntu-
ra sfavorevole, mentre ridu-
zioni ci sono state sul fronte
dei sub-appaltatori.

«Per la nautica pisana que-
sto è il periodo delle grandi

scelte - nota Giovandomeni-
coCaridi,presidenteeammi-
nistratore delegato della Na-
vicellispa-Dopolapartecipa-
zioneai salonipiù importanti
puntiamo a una forte campa-
gnadimarketing.Attualmen-
te siamo in fase di analisi dei
bilanci per avere un quadro
piùpreciso.Danonsottovalu-

tare è il fatto che, nonostante
lacrisi,nonvièstatoalcunfre-
noagli investimenti, sia quel-
li pubblici che quelli privati».
Si procede, ad esempio, sul
completamentodiunanuova
darsena che dovrebbe anda-
rearegimeentrol’anno: indi-
rittura di arrivo c’è l’appalto
peri lavorididragaggio.Siat-
tendono inoltre nuovi trasfe-
rimenti verso le aree pisane
di importanti aziende viareg-
gine; per operatori già inse-
diati, come i Cantieri Fratelli
Rossi, vanno avanti le opera-

zioni di ampliamento delle
areeproduttiveoccupate.

Nel 2009 è la produzione
diimbarcazionimedio-picco-
le il segmento dell’industria
nautica che ha sofferto mag-
giormente; ma il core-busi-
nessdeldistrettopisanoèan-
corato per lo più alla produ-
zione di super yacht di lusso:
equesto,secondoglioperato-
ri locali, potrebberappresen-
tare un elemento di vantag-
gioperaffrontarelaripresaat-
tesanei prossimimesi.
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Alla guida. Mario Salvestroni,
presidente industriali Grosseto

30%
La quota dell’export
Nel2009l’industriapisana
haregistratounadecisa
battutad’arresto,conuna
perditadicompetitivitàsul
frontedeimercatiesteri.In
particolarelaquota
dell’exportdelsettore
industrialihapersocirca5
puntipercentuali

+0,6%
Stima Pil 2010
Quest’annol’economiadella
cittàdellatorrependente
dovrebberegistrareun
rimbalzoinlineaconlealtre
provincetoscane.Sitratta
comunque,secondolestime
Prometeia,diunacrescita
modesta

5,5%
Disoccupazione
Iltassodeisenzalavoroin
provinciadiPisaharegistrato
unafasedicrescitanegli
ultimitrimestrianchese
continuaamantenersialdi
sottodellamediaregionale

Economia del territorio. Venerdì l’assise di Confindustria - Pacini: sforzo collettivo sulla competitività

Pisa chiede sinergie per la ripresa
Da inizio anno segnali positivi per il manifatturiero da fatturato e ordinativi

La società dei Navicelli annuncia una nuova darsena entro la fine dell’anno

La nautica non ferma gli investimenti


